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Risposta a chi parla di repressione 

Dov'è là realtà? 
„ i i * " 

Polemiche sulle misure per l'ordine che stravolgono il vero det
tato delle leggi e ignorano la situazione in cui si trova l'Italia 

Non ri perennilo il giudizio 
d i r Mille, il il o , <* - nonno 'per 
l'indine - pubblico \ imo dillo 
«la Rimili m.i^islrali e ^indici 
ronir Fr.iiiro .Marrone ed al
tri clic »i toni* pronunciati in 
questi giurili. Noli ri |K'i>uu-
«le innanzitutto |M'iclir 'limi 
rilriiiiiniu affatto rhi: con In 
ninne norme ni «.inno « doinu-
li lo mia «cric di ^.u.in/ic n 
olloiiiilo in passato dulia |in-s-
HIIIIC dolio forze ilciiiiHi.i-
lirhe. 

Soprattutto penil i ' - »ì pio-
ni i ido - - iilmono por «pianili 
ci è »laln ditto di leggere — 
«1.1 iln;l congiunta valutazione 
dolla assoluta jzraxil.ì doll'al-
l.ircn r i c m v n allo Stato o doi 
pericoli ini-onilioilli fililo i'ii-
ttizioiii II nomilo da lialloro, 
il iK'iioiilii elio incornile -.om
bra non ri-ore il terrorismo: 
m.'i ima configura/ioni' di co-
inolio di uni) Malo, avvialo 

noir««,iriainonle ad mia re-
proosloiie anlii o«liliizioii.ilr, mi 
fanla«ina olir non r«l«lr e por 
daic mi \o l lo ni ipialo hi««-
pna pro-onlarr il decreto <l«'l 
'lì mar/o rome « drnioliloro 
di (tiiran/.ie ». . », .r 

''- I piolilcmi ro.ili COIIIICMÌ mi 
un gni.iiili-nio d i r umilimi:.* 
l'iiiipoguo dello Sialo uni ter
reno della iloinnrra/ia, ma 
ilio MI ipio-lo terreno coti-
notila di trovalo -(Minienti ido
nei ad una lolla eMrciiMineii!" 
difficile, , ini ' >eiiiliraiin ' capo-
volli . Il rifiuto più o meno 
con<apr\ol«! della - emergenza. 
della gravila della «itila/ione, 
dei ri -«'Ili della ileniorrar.ifl. 
è il pro-iippixln assai *pe»«n 
d'una eliiii-iira nella (piale In 
oltica è tinta puntala a mail-
tenere principi che non «i pn«« 
-olio ron-ciAare -e non difen-
denilo In Sialo o rinnovanilolo. 

Una sfida gravissima 
l.o Sialo ilemocraliin è ns:;:i 

fn\o- i i io da una -fida o ila 
mia asprci-iioiic gr.i» idilli.i. 
I.'oxoi «inno iiriiclaiiia o prati
ca una piicira spieiata, incita 
nlla rivolta minala por oioaio 
nonvol^iineii lo nella \ i l.i ile. 
inori alica e nella convivon/a 
c i t i l o : e a qucsin condolili, 
spanciala da o^ui M—ola, ini-
jin.nlala ai melodi più hai-
bari e disumani dell'omici
dio . della strage, del ricalili 
e dell' annientameiilo della 
]ior.«omi umana, lo Sialo ile-
rnocraiico d e \ e rispondere con 
«•«trema fermezza ma con le 
regolo dolili democi n/ia. con 
i principi e le regole compio — 
(•<• che ili-cemlono dalla llo-
f-tiiii7Ì«inc. e dai principi di 
civiltà cui c-*a <\ informa. 
d io lignifica che In Sialo do-
i c ronderò cccc/.iniinliucillc 
officiomi i «imi apparali, por 

' faro «ì che. pure nel rispetto 
dello recide ilemocraliclie. la 
loro a/ione sia iuci-ivn ed ef
ficace: ma de» e «ni terreno 
logicali» o agevolare l'off i-
e ien/a ed i compiti dogli ap
parali, reperendo all'interno 
dei limili cosl i iu/ ionali . tulli 
quegli .strumenti elio siano ido- I 
nei e roiicretameiile efficaci i 

por pieveni ie e ropriniero (pici 
crimini nei (piali l'azione lei -
iori-lira i»i reali/za. Questa è 
la linea che occorre seguire 
con ligure noi quadro di una 
ilralcgiu più c o m p l e t a «ho 
punta aH'ioolaiuoiilo del ter
rorismo con la muliilila/.ioiio 
delle iua--e, il rinnovamento 
dolio Sialo, il superamento di 
una cri-i ecoiinmiea «orlale 
e idealo che iinc«tc «oprattlll-
parle della popola/ione giova
nile. 

Si traila — è e»'idente — di 
mi impegno ecre/ioiinle per ri
muovere antichi guasti, r cro
niche inefficienze. |»er riiuio.n-
re ordiiianieiili e -.nperiire «epa-
ral iv/o «lille (piali «i ahhnrhira-
uo resistenze cnn*ervalrici. 

Da»» oro questa linea ro»\ 
compie «sa. oo«i difficile, ma 
anche co<i giunta, è -itala in-
criininala, dalle modifirlii* 
della legge l leale , dal decreto 
del L'I mar/o . fino a ritenere. 
aperta la dcmoli/.iouc dello 
garanzie co-litii/inuali? Dav
vero può essere creilihile la 
rappre-ienla/.ione di ipie-lo 
Stalo come repre-«oi»o. (piando 
ralleu/.ioiie al ri-pollo delle 
regole è co-ì niolicolo=a (vedi 
il prorc!>-.o di Torino)? 

Suggerimenti positivi 
Comprendo honc che per

plessità «inno potute «orger« 
ni taluni punii del provvedi
mento. Sono «tali positivi i 
piiggcrimcnli. ì rilievi e-pres-
f>i: e riteniamo che di cs-i *c 
ne potrà tenere conto nel cur
ilo dell'iter parlamentare. I n 
!>ei in dibattilo cou-onlirà di 
chiarire fimi in follilo che si 
traila di norme che rimango
no ceri,unente iiell'ainhilo del
la (!<is|ilii/.ii>ne. anche -e. talu
ne di r-j-e per e» ilare rischi di 
applicazioni di-torte, potranno 
rs-ere por certi aspetti, ulte
riormente garanlile. 

(liò che in»eco de» e essere 
ferni.imente respinin perché 
r^lranen nella so-ian/.a ad una 
reale difesa di lutto le liber
tà e delle garanzìe che «mio il 
frullo d'una battaglia che ab
biamo da «cuipre roiiibaltuio 
por affermare principi irrever
sibil i . è un metodo di polemi
ca e di attacco che pur di por
tale sostegno a determinale lo
ri. n di aderire a taluno teo
rie . distorce la realtà, la rap
presenta in modo unilaterale 
r incit ine»ole. *»uola l'infor-
ma/ ioi ie . 

Di ciò r-i«loni» illuminanti 
r-empi nella -lampa doll'iil-
tr.i«iiii«tr<i. ron scritti che ri
petono ormai un idonliro cli
ché. Si prenda ad esempio il 
|-:iudi/io «olla nuova di-cipli- I 
na in tema di libertà prò»vi
ttoria, ('hiiinque non abbia ima 
ri«ione del tulio preconcetta 
non può non a» ere a» » ertilo 
11 progre-so rilevante introdot

to dalle modifiche, che pro
ponendo di superare il divie
to assoluto contenuto nella 
leggo Hoale di concessione del
la libertà provvisoria por un 
notevole mimerò di reali, ron-
Miitono .«empre la possibilità 
di irrogare il beneficio ma 
lo subordinano, per reali gra-
vis-iiui. alla cautela deH'offel-
lo 'o-peu-iiv ii del provvedi
menti* in caso di impugna/io
ne. per non più di Ironia 
giorni, e alla irrogazione di 
mi-uro di xiciirc/za per chi, 
pur esondo in libertà provvi
soria è pur .«empre imputalo 
di gra» issimi reali. Nessuno 
può dubitare di tale opportu
nità: non credo che «e per 
malagiirala ipolesi dovessero 
fruire di libertà provvisoria. 
gli autori di gravi stragi, si 
possa consentirò clic e«->i po«-
sanii girare liberamente uri 
luoghi in cui quelle stragi 
«ono avvenute. Si tratta dun
que di modifiche di notevole 
progre-so. che accolgono prin
cipi di civiltà, come Ita rico
nosciuto un giurista critico r 
non certo tenero come Ste
fano Rodotà. Kbbene. nelle 
polemiche dell'ultrasinistra la 
modifica è riportata in mo
do ro-i parziale da apparire 
peggiorativa: «i mette in ri
lievo solo la cautela, ma non 
il principio che «i è affer
malo. non «i vuole afferma
re che vi è «lato un pro-
gres-n, forsr prrcliè il riro-
no-ciinenlo contraddirebbe la 
conce/ione di uno Stato rlir 

«I germanizza in progressione 
accelerala. t *.. ; 
* (.'osi è per la noi ma di mo. 

(Jilicn della logge Hoale che 
provedo come ioalo il cumpi-
nieiiio di alti preparatoli di 
giu»i«-inii delitti, così «mic
i-alido i «cri iucoiivoniciili dal 
punto di vista dello gaian/ ic 
dil la - previsione attualmente 
pio»i«la por tali alti della mi-
siua pievinliva del confino. 
Il giudizio è semplicistico: gli 
alti preparatoli non «uno nep
pure pio»isti dal codice Hoc
co, »i peggiora quindi rispet

t o a quo-in il «intenta di ga
ranzia ma -i dimentica che si 
tratta di comportamenti obiet
ti» limolile i ile» unti che pre
parano in mollo iiirqui»oco 
«tragi. omicidi. «equoMii di 
persona o che oggi non sono 
punibili. I.i dubitiamo lascia
re co-i. si dc»c coii-oiiliie cito 
dalla pi o|).n a/ione M giunga 
pacificamente all'esecuzione, 
dopo di oliò non c'è più nul
la da farei1 Qui le garanzie ri
guardano la vita umana, la «i-
riircz/a dei cittadini che de-
ve r«sore difesa contro chi 
organizza roiirrolameiiie gra
vissimi crimini. 

Non v'ò dubbio d i e le cri
tiche all'art. ."> che dispone 
d ie la polizia po««a richiedere 
all'indizialo, all'arrestalo o al 
fermato sommarie informazio
ni finalizzate esclusivamente 
alla prosecuzione delle inda
gini, e quindi non verbaliz
zale, meritino riflessione. Non 
ritengo d i e «I pongono, pro
prio per i limiti delle somma
rie informazioni e della loro 
non utilizzabilità a fini di pro
va (garanzie d i e oggi non esi
stono rispetto ad una prassi 
diffusa e iurniilrollaln). pro
blemi di costituzionalità, all
eile se perple««ilà possono e«-
«rre ulteriormente di««olte 
con qualche modifica. 

Infine per (pianto riguarda 
le intercettazioni telefoniche 
•i afferma ohe l'autorizzazione 
solo orale del magistrato vio
lerebbe la (.'ostitiiziniie: il che 
non è in relazione alle pre
cise disposizioni, che accom
pagnano in tali ca«i l'autoriz
zazione garantendo il momen
to e la motivazione del prov
vedimento e che possono es
sere ulteriormente precisali 
per allontanare ogni rischio. 

Il dibattilo è utile e può e 
deve essere approfondilo non 
solo per una giusta conoscen
za e valutazione delle leggi, 
ma anche per affrontare in 
modo «erio le questioni rela
tive al rapporto Ira legisla
zione e garanzie. Ira leggi ed 
efficienza dogli apparati, al 
complesso didla politica del
l'ordino pubblico, al modo co
me realizzare e far realizzare 
il più possibile coiitesliialmon-
to Inlli gli impegni program
matici. Certo il discorso, che 
noi abbiamo sempre tenuto 
aperto, non è agevole con chi 
inoli* nel contempo le garan
zie e vuole distruggere lo Sla
to da cui promanano le garan
zie: e con chi vuole muoversi 
aprioristicamente sul terreno 
di una esasperazione rrilica 
unilaterale, di una informa-
zinne monca. 

Il che non significa certa
mente che l'arma della crìti
ca non debba essere attenta e 
vigilante. Anzi nel momento 
in cui l'azione dello Stalo de
mocratico. dei «noi apparati, 
si deve nece*«ariaiuente fare 
più ferina, più attento deve 
e««ere il controllo, l'informa
zione e la rritica contro even
tuali abu«i ed arbitrii, inerzie. 
I.i«*i«mi. complicità: ma nella 
direzione di contribuire ad 
uno .«forzo a««ai difficile, al
l'impegno di battere il terro
rismo con ì mezzi della de

mocrazia. 

Ugo Spagnoli 

Illustrate la posizione e le osservazioni critiche del PCI 

Iniziata al Senato la discussione 
sulle misure per l'ordine pubblico 

ROMA — Le nuove norme 
sull 'ordine pubblico, emanate 
con ti decreto-legge del 21 
marzo, subito dopo il rapi
mento dell'on. Moro e la stra
ge di via Fani, sono s ta te 
ieri prese in esame dalla 
Commissione Giustizia del Se
na to . che ne ha avviato ia 
discussione generale, il cui 
proseguimento è previsto per 
il prossimo mercoledì. i 

In quella occasione ?i do
vranno anche discutere gli 
eventuali emendamenti che. 
secondo un accordo interve
nu to nel corso della riunione 
de l la l t ro ieri fra i rappre
sentant i dei cinque part i t i di 
maggioranza e il ministro Bo
nifacio. dovrebbero essere, u-
na volta concordati, presenta
ti dal Governo. Dopo :a rela
zione del sen. Coco (de), che 
ha illustrato le norme pre
viste dal decreto, che tendono 
a prevenire e reprimere, con 
più immediata efficacia. l*at-
tscco terroristico, sono inter
venuti nella discussione i sen. 
Campop.ano <psi). Venanzetti 
(pri) , Nencioni (demonazlona-
le> e il compagno Benedeut. 

II par lamentare comunista. 
dichiarando l'accordo del 
gruppo sulia normativa, salvo 
alcune sue parti , che potreb
bero ca-serc migliorate, ha in
sistito sul concetto, già e 
spresso dal nostro part i to. 
che si t ra t ta di misure non 
eccezionali, perchè r ient rano 
nel de t ta to costituzionale. E' 
pericoloso, ha sottolineato 

Gianfilippo Benedetti, insiste
re. come aveva fatto )I sen. 
Campopiano. sul termine di 
eccezionalità, perchè si ren
de. in tal modo, un cattivo 
servizio alla Costituzione. la 
quale sarebbe valida solo per 
i tempi normali, mentre Io 
S ta to dovrebbe ricorrere a 
leggi eccezionali ogni qual 
volta si debbono fronteggiare 
situazioni come l 'attuale. E* 
positivo, invece, che il dibat
tito politico e sul terrorismo 
in corso nel paese abbia ri
portato l'opinione pubblica ad 
una vasta discussione sulla 
Costituzione, della cui essenza 
il paese deve t ra r re le ener
gie morali e politiche per 
superare la crisi. 

Le norme previste dal de 
creto non risolvono certo il 
problema del terrorismo né 
quello della criminalità, che 
possono essere debellati nel 
quadro di un più vasto con 
testo di sviluppo sociale, mo
rale e civile, ma tendono a 
mettere a disposizione degli 
apparati dello Sta to strumen
ti più idonei a combattere i 
fenomeni delittuosi che insan
guinano il paese. La risposta 
al terrorismo non deve esse
re certo inconciliabile con le 
norme costituzionali e non de
ve allontanarsi dalle linee del 
nostro sistema penale e pro
cessuale. ma non deve nep
pure rinunciare a manifestar
si in forme particolarmente 
energiche ed incisive. Non 
dobbiamo, ha det to il compa

gno Benedetti, persistere nel 
ri tenere che esiste, come fa 
certa cultura radicale, un 
permanente conflitto tra le 
garanzie dei cittadini in 
quanto individui e quelle del
le collettività: la collettività 
è garant i ta in quanto lo è 
ogni suo componente e vice
versa. al tr imenti si avrà sem
pre l 'immagine di un duali
smo t ra S ta to e cit tadino che 
non servirà certo alla solida
rietà di cui II paese ha ur
gente bisogno per superare 
l 'attuale difficile momento. 

Nel meri to delle norme del 
decreto. Il senatore comuni
s t a ha avanzato alcune riser
ve sulle pene previste per 
il sequestro di persona e in 
caso di morte del sequestra
to. che non prevedono alcuna 
gerarchla (ergastolo per i ra
pitori in caso di morte e 30 
anni di reclusione per II se
questro). mentre possono de 
terminarsi casi di diversa 
gravità, che andrebbero con
siderati in modo diversifica
to : sulle disposizioni previste 
per le sommarie indagini e 
l'identificazione del fermato. 
che. se non meglio definite. 
possono ingenerare azioni non 
accettabili come è accaduto 
nei giorni scorsi a Roma e 
sulle norme sui fabbricati. 
Chiesto «nche che le viola
zioni di questa norma non 
siano penalizzate, ma punite 
amministrat ivamente. 

n. e. 

Entro statura o domattina si esaurisce la discussione generale 
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Aborto: da martedì la Camera 
f-V*W*-' 

vota gli articoli della legge 
Nell'intervento di Brusca ribadita la chiara posizione del PCI - Indispensabile 
prende atto di una drammatica situazione - Il discorso del de Galloni 

IlOMA — Sono state già iso
late. prodotte e. almeno iH'tfli 
Stati Uniti, Mirile commercin-
liz/.ate nuove sostanze biologi-
che capaci di provocare un 
aborto completo in poche ore. 
Ut ha rivelato ieri, nell'aula 
di Montecitorio dove si discuto 
in temili molto stretti la nuova 
legfìe sull'interruzione volon
taria della gravidanza, il de
putato comunista Antonino 
Unisca. Tra questo sostan/e 
c'è lu prosUijjlandina K. di 
.semplicissima somministrazio
ne. forse innocua, certamente 
mono pericolosa della pillola. 
Questa e altre sostanze faci
literanno insomma a tal punto 
l'alxirto che esso rischia di 
essere sottratto definitivamen
te alla giurisdizione degli Stati 
e di risultare completamente 
privatizzato. 

Risultato, l'uso delle prosta-
glandinc diventerà tanto più 
generalizzato quunto più re
pressiva. punitiva sarà la lei^-
ge che regolamenti l'aborto. 
Tanto minore san. invece la 
probabilità di un massiccio ri
corso a queste sostanze quan
to prima anche l'Italia potrà 
contare su una legge non per
missiva ma comunque capace 
di comprendere, di aiutare, di 
prevenire. Vorremmo proprio 
essere cosi miseramente astu
ti — si è chiesto Brusca — da 
sottrarci ad una responsabilità 
che più che mai, anche per 
questo, ci incalza tutti, e su
bito ? 

E' uno degli interrogativi di 
fondo che domina questo terzo 
dibattilo della Camera sull'a
borto, ed al quale lo schiera
mento contrario ad una rego
lamentazione più umana e 
realistica di quella prevista 
dal codice fascista e contestata 
dalla corte costituzionale non 
riesce né protrebbe dare una 
risposta convincente prigio
niero com'è di un falso pro
blema: quello di restare im
paniato in una questione di 
principio alla quale può anda
re si ogni comprensione, ma 
che contrasta in modo stri
dente con la situazione di fatto. 

Che non si tratta di inventa
re l'aborto, ma di riconoscer
ne l'esistenza (e la paurosa 
diffusione illegale, con le 
drammatiche conseguenze che 
ognuno conosce) e di partire 
da questo dato reale — ha ri
cordato ancora una volta Hru-
sca — per intervenire subito 
in positivo. Prima, cioè, che 
il pendente referendum abro
gativo crei un vuoto altrettan
to drammatico perché per nul
la protettivo degli interessi 
della donna e dell'interesse 
sociale ad un sistema di as
sistenza sociale e sanitaria. 
pubblica e gratuita, che si fa 
carico, mobilitando ingenti ri
sorse fina, '.iarie. di un ampio 
spettro di compiti e di inizia
tive dirette a prevenire un 
atto sempre drammatico. 

Sterile e anacronistica dun
que. oltre che arretrata per
sino rispetto alla relazione di 
minoranza Orsini-Gargani. la 
posizione assunta anche ieri IÌA 
numerosi oratori democristia
ni intervenuti nella discussio
ne generale. I loro discorsi 
(quelli di Revelli. Scalfnro. 
Segni) avevano soprattutto 
questo fli preoccupante: la 
totale astrattezza e. in qual
che caso, la banale strumen
talizzazione dei fatti, com'è 
stato nel caso del discorso 
di quel Mario Segni — uno 
dei capitila della nuova de
stra de — che ha mischiato 
a tal punto e così grossolana
mente « capra e cavoli » da 
legare il dramma dell'aborto 
al terrorismo politico, senza 
neppure accennare ad esem
pio alla urgenza di una deci
sione prima che sia inevitabile 
andare al referendum. 

Accenti diversi e più respon
sabili si sono colti nel discor
so del vicesegretario della DC. 
Giovanni Galloni, il quale ha 
rilevato clic il suo partito in
tende ricercare tutti gli spazi. 
sia pur minimi, per migliora
re il testo della proposta, cosi 
consentendo — ha aggiunto 
con riferimento al referen
dum — che il Parlamento pos
sa esprimersi in termini utili 
per evitare una consultazione 
polisca traumatica per J a 
maggioranza realizzatasi in
torni al governo Andreotti. 
Gal oni ha ribadito che la DC 
ritiene, comunque, superata e 
ind»rendibile la disciplina pu-
n i t^a nei termini previsti at
tua monte dal codice: e in
tervie rispettare le indicazioni 
de':a sentenza della Corte Co-
stit izionalc che depenalizza 
r i t o r t o in caso di danno per 
h» salute psicofisica della 
ckstna. 

ì a risposta di Brusca al 
le oiù gravi deformazioni 
(corie anche alle pretese non 
gì» di discutere eventuali 
mi*1*arie ma di deformare 
irreparabilmente il provvedi
mento in discussione) ha fat
to leva sulla sottolineatura 
della necesità di una regola
mentazione responsabile di 
fronte al rischio, casi clamo
rosamente indicato dai nuovi 
ritrovati, di una beffarda e 
selvaggia liberalizzazione del
l'aborto. Vietarlo — ha ag
giunto — sarebbe altrettanto 
illogico che proibir*» le allu
vioni. mentre il problema ve
ro è semmai quello di limi
tarne le distruttività coll'ar-
ginare i fiumi, col sistemare 

i bacini montani, coll'incre-
mcntare il rimboschimento." 
K il medico non può che es- : 
sere favorevole ad una leg* 
gè che regolamenti questa 
crudele, difficile materia, e 
contribuisca a smantellare le 
situazioni e la mentalità che 
generano l'aborto. : v JA *,-,•* 

Su questo tasto ha battuto 
nuche il liberale Aldo Bozzi 
sottolineando come per com
battere la clandestinità del
l'aborto e al limile lo stes
so fenomeno dell'Interruzione 
volontaria della maternità, né 
giudici né manette siano ne
cessari corno dimostra l'espe
rienza, ma una valida media
zione sociale. Questo è il com
pito fondamentale della • leg
ge di cui il Parlamento sta 
discutendo, e a questo slesso 
compito sono prima ancora 
chiamate le forze politiche 
che debbono definire le nor
me. In questi accenni ad una 
composizione dei perduranti 
contrasti (le procedure per 
l'aborto della minorenne, il 
ruolo del genitore del conce
pito. l'autodeterminazione del
la donna), il gruppo parla
mentare del PDUP-DP ha vo
luto precipitosamente vedere 

tentativi di snaturamento del 
progetto originarlo. -f - "'"•, 

Tanto Luciana Castellina, 
quindi, quanto Massimo Cor 
la hanno parlato por " ripe
tere. con toni francamente al
larmistici. che se si giunges
se a modifiche sostanziali, 
questo gruppo toglierebbe 1* • 
appoggio sin qui - assicurato 
alla legge. Ma né la Castel
lina né Gorln hanno voluto 
tenero conto del fatto elio 
nell'intervento introduttivo al
la discussione, il relatore di 
maggioranza compagno Gio
vanni Berlinguer aveva sotto
lineato che lo schieramento 
laico esaminerà collegialmen
te proposte e suggerimenti ino 
(liticativi a condizione che 
non s'intacchi il principio del
la decisione finale da parte 
della donna. 

Ad ogni modo, il momento 
decisivo non è lontano: la di
scussione generale dovrà con
cludersi tra stasera e domat
tina: martedì prossimo co
minciano lo votazioni MI ar
ticoli ed emendamenti nella 
prospettiva che il voto finale 
avvenga giovedì sera, tra una 
settimana. 

g. f. p. 

Chi vuole 
la sconfitta delle donne 
Che cosa contano oggi 

le esigenze delle donne 
in questo Parlamento di 
maschi? Chi l'ha detto 
che un Parlamento ma
schile sema principi, su
bordinalo a interessi e 
eqìtilibri estranci alle 
donne debba avere il di
ritto di legiferare sul 
nostro corpo? Secondo 
Lotta continua e secon
do il comunicato di cer
ti collettivi femministi 
questo sarebbe il senso 
della manifestazione sul
l'aborto, preannunciata 
per domani. 

Se tali affermazioni ar
bitrariamente perentorie 
rispondessero anche mar
ginalmente al vero, ciò 
che il Parlamento si ac
cinge a decidere sull'a
borto non avrebbe va
lore. 

Non abitiamo mai pre
so — uè prenderemo ora 
— l'abbaglio di identifi
care e confondere ogni 

• minoritarismo radica
le » — rome (ptalcuno lo 
ha efficacemente defini
to — coti il movimento 
femminista, e neppure 
con coloro die. tra le 
femministe, manifestano 
critiche e mantengono ri
serve verso questo o quel 
punto della legge in di
scussione. Proprio un si
mile minoritarismo cal
pesta la elementare ve
rità del fatto che ò ron-
qnista del movimento del
le donne aver fatto emer
gere come grande que
stione sociale che esige 
adegnata risposta politi
ca, la piaga dell'aborto 
clandestino di massa. 

Dare un qualche credi
to. sia pure indiretto, a 
quel minoritarismo, fa
rebbe dunque regredire 
da una grande conquista 
di coscienza, che ptfò e 
deve tradursi in conqui
sta legislativa, l.c donne 
non hanno bisogno che 
alla penalizzazione attua

le dell'aborto subentri 
l'indifferenza della so
cietà, ma che all'inter
vento poiale, vessatorio 
quanto inefficace, si so-
stituisca l'intervento so
ciale iter jireveìiire e 
scongiìirare l'attorto ove 
esso si riveli, in lineila 
concreta circostanza, ine
vitabile: e per garantire 
che la donna possa sot
trarsi a speculazioni, u-
miliazioni e pericoli. 

Nell'aborto, non lo di
mentichi nessuno, la don
na non è TIC « r rn », uè 
« protagonista », ?na sol
tanto vittima. 

Su questo il Parlamen
to ha il dovere di legife
rare. Tentare e pretende
re di metterlo in dub
bio equivale a prospet
tare strumentalmente 
quanto irresponsabilmen
te, alle donne e al 
nmvimoito delle donne, 
una sconfuta pura e sem
plice. 

A l Senato, dopo la discussione in aula 

Un ampio schieramento approva 
il bilancio statale per il 7 8 

Confronto sulla politica economica - La posizione del PCI 
illustrata da Colajanni - Una dichiarazione di Pandolfi 

ROMA — A larghissima mag
gioranza — hanno votato con
tro solo missini e liberali — 
il Senato ha approvato ieri 
il bilancio di previsione del
lo Sta to per il 78. 

SI è conclusa casi a Pa
lazzo Madama la prima la-
se del dibatt i lo sulla politica 
economica; nel mese di mag
gio se ne aprirà una secon
da. con la discussione sulle 
« variazioni » al documento 
finanziario approvato ieri. 

La discussione di questi 
giorni (conclusa ieri matti
na dalle repliche dei ministri 
Pandolfi e Morlino: Malfat
ti era intervenuto la sera di 
mercoledì) ha rappresentato 
la prima occasione di con
fronto approfondito sulle li
nee di politica economica del 
programma governativo. Co
me si ricorderà, infatti, la 
discussione sulla fiducia, te
nuta il giorno del tragico ra
pimento di Aldo Moro, fu con 
tenuta in tempi brevissimi. 
• II compagno Napoleone Co
lajanni. che ha preso la pa- j 
rola ieri mat t ina per moti- j 
vare il voto favorevole del 
gruppo comunista, ha insisti
to particolarmente sul s a n i 
ficato politico dì questo do
cumento finanziario. E' for
te in tut t i — ha det to — la 
consapevolezza della eccezio 
nali tà del momento che :1 
nostro paese vive. E nes
suno può nascondersi che la 
emergenza politica è accom
pagnata e si intreccia con la 
emergenza economica. Votia
mo questo bilancio, oggi, sa
pendo che nelle set t imane 
prossime saremo chiamati ad j 
adeguarlo alle indicazioni del ; 
programma Andreotti e a 
nuove esigenze economiche. 
Ma soprat tut to sapendo che 
ci «pprest.amo a sostenere 
una prova difficile, quella 
della attuazione concreta ed 
effteace di queste linee di 
politica economica, che do
vrà essere gestita da un go
verno sostenuto da una mag
gioranza vasta e nuova, del
la quale per la prima volta 
entr iamo a far par te . 

Nessuno del senatori inter
venuti nel dibatti to, ha d'al
t ra parte nascosto il peso del
le difficolti che sono di fron
te al governo e al Parla
mento. Lo stesso ministro 

Pandolfi (come g;à ieri Mal
fatti) . ha Insistito su questo 
argomento. Giorno per gior
no — ha detto — dovremo fa
re i conti con problemi nuovi. 
La possibilità di .stare al li
vello della gravità della si
tuazione — ha aggiunto — sta 
proprio nella forza politica di 
questa vasta maggioranza 
parlamentare, che dimostra 
il grado di consapevolezza e 
di disponibilità di larghissi
mi settori del paese, non so 
lo polirci, ma sociali. 

Pandolfi che ha anche 
prospettato l'ipotesi di ri-
negoziare i prestiti FMI 
e CEG ha fatto anche ri
ferimento ad una polemica 
di stampa circa un presunto 
contrasto con il suo predeces
sore Stammati . negando che 
sia esistito un problema di 
ta! eencre. A propasito del 
cambiamento d: attribuzione. 
Pandolf- ha detto- « Non ha 
la minima rilevanza .se non 
su! piano . soggettivo. Per 

Dibattito 
su un libro 

dello storico 
Georges Duby 

ROMA — In occasione 
dell'avvio di un ciclo d: 
dibattit i dedicati ai tema 
« campagne e soc.età >< 
promosso dai"'Istituto A'. 
c!de Cervi, si terrà questa 
sera alle 19.30 ne'.Ia sede 
dell'istituto in piazza de ' 
Gesù, una conferenza per 
la presentazione del vo 
lume « Hisroire de la Fran 
ce rurale » dei io studioso 
francese Georges Duby. Al 
dibatt i to che sarà presie 
duto da Renato Zanghen. 
parteciperanno, oltre a'.Io 
autore, i professori Cor 
rado Barbera , deli'univer 
sita di Roma. Alberto Ca 
raccio!o. del."università d. 
Perugia, e Ruggero Ro 
mano, della Haute Ecoie 
des Etudcs Sociaux di Pa
rigi. 

quanto mi riguarda intendo 
continuare l'opera del mio 
predecessore Solo questo e 
l'impegno del nuovo ministro 
delle Finanze a proseguire 
nell'opera di r .nnovamento 
del ministero già intrapresa. 
mi compensano del t rauma 
del cambiamento ••. 

Il ministro Morlino ha o.s 
servato rhe un nuovo modo 
di governare avrà come ca
rat tere essenziale il rilancio 
del metodo della programma
zione in tutti 1 settori della 
economia. 

Come garantire che questo 
avventa davvero, e che porti 
a risultati Importanti? Ha af
fermato Napoleone Colajanni: 
il primo problema che si pone 
è quello del superamento di 
debolezze gravi nella struttu
ra e nel funzionamento del
lo Stato. Ecco co.-.a vuol d:re 
d.fendere Io S 'a to democra
tico: lo ' tare por cambiarlo: 
rifiutando la Dflt>:z'onc subal
terna di chi d":ce ?oio: « Non 
vale la pena »: e poi non t a 
proporci altro. Con questo fp:-
rito — ha soggiunto Colajan
ni — votiamo ii bilancio. 

Sono concetti nprev. dal 
compagno Gaetano Di Mari
no. vice presidente del grup 
pò comunista, in una riichia 
razione rilasciata al termine 
della seduta, a Per la prima 
volta — ha affermato — s: 
è discusso e deliberato sulia 
base deila reale conoscenza 
della situazione effettiva del 
settore pubblico allargato Si 
è inoltre pol i tcamente avvia
ta una riforma di straordma-
r.a porta-a in materia di con
tabilità dello Stato e di hi 
lanci, c'n^ consenfrà final
mente a! Parlamento 1! con
trollo permanente e concreto 
de; reali flussi finanziari 

« Assai importante — ha 
detto ancora Di Marino — è 
l'accordo sostanziale della 
maggioranza sulla neres.v'tà 
che 11 ffoverno segua -.1 me
todo della prostremmazione. 
non in astratto, ma con 1" 
aopi:ci»zione delle le?e. sulla 
riconver7ior:e inriusfr'ale. sul-
rpocims»r'onr rinvar'!'*. sul!" 
a?rcol t ' i ra <Ouadrifo?lìo> .«ti! 
plano decennale per l'edili
zia. sul p ;ano per l'energia 
e sui trasporti . 

pi. S. 

Tensione nella riunione «del CC 

LUDI 
alla RAI-TV: 

informare 
, > sull'aborto 
* - j « 

' ' U n «picchet to» dell.Un o 
ne Donne italiane ha sosta 
to per oltre due ore ieri pò 
meriggio dinanzi nlla .sede ' 
della RAI-TV « |>cr chiedere ' 
che l'ente pubblico realizzi — ' 
come Informa un comunica
to — pienamente 11 suo com
pito primario di informazio
ne, nel momento in cui e m 
discussione in parlamento la 
legge sull'aborto. In partirò 
lnre — continua 11 comuni
cato -- l'UDl chiede che sia 
dato .spazio al movimento 
delle donne i>ertlie po.s.-.u 
esprimere direttamente quan
to tra le donne e maturato 
in onesti anni sul problema 
dell'aborto, che .sia data no 
tizia della mobilitazione che 
si va realizzando In questi 
giorni por ottenere una legge 
che abbia al centro l'autode
terminazione della donna; e 
che Infine sia data precisa 
informazione sui contenuti 
del tehto di legge In dl.scu.s-
slonc. 

f • • • > ,r[ il 

se 
} ' t 

con l'astensione 
delle minoranze 

Signorile vice-segretario•- Stabilita a mag
gioranza la composizione della direzione 

ROMA — Nella prima riunio 
ne del CC socialista, la mag
gioranza di Craxi e Signorile 
ha fatto prevalere il proprio 
punto di vi.s.la sulla compn<i 
7Ìone dejtli orfani dirigenti e 
sulla {lesiione del partito Ma 
ciò è avvenuto in un clima di 
drammatizzazione del confron
to interno, che in piò. dì un 
momento è sembrato precipi
tare verso fratture difficil
mente sanabili. I gruppi di IV 
Martino Manca e di M.Micini 
sono arrivati fino a prospct 
tarsi la possibilità — |x*r pro
testa — di non entrare nella 
nuova Dire/ione - - che. a lo 
ro avviso, avrebbe •» penali/ 
zato * la loro consistenza - -
eletta dal CC nella notte tra 
mercoledì e giovedì. L'ipotesi 
e stata poi scartata per non 
far precipitare le cose, ma al 
la fine, la nuova Direzione di 
2ó membri (10 di maggioran
za. 9 delle minoranze), convo
cata subito dopo il voto, ha 
eletto Craxi segretario e Si
gnorile vicesegretario unico 
con soli l.'i voti favorevoli e 
fl astensioni. A Pietro Nonni. 
invece, i socialisti hanno di 
nuovo tributato nn'flcclamazio 
ne per confermarlo alla pre
sidenza del partito. 

Ai compili impegnativi che 
si sono prefissati per i prossi
mi mesi i socialisti vanno dun
que sulla base di una netta 
demarcazione tra maggioran
za e minoranza. Tnnto la pri
ma che la seconda assicurano 
di voler compiere ogni sforzo 
perché almeno nelle respon
sabilità operative le compo
nenti della minoranza siano 
adeguatamente rappresentate. 
nell'augurio — come ha detlo 
De Martino — che « le asten
sioni possano trasformarsi in 
appoggio ». Ma restano intan
to le tracce fin troppo visibili 
di contrasti aspri e dei malu
mori suscitati dalla repentina 
cancellazione dell'ipotesi di 
gestione piò vicina a una for 
mula unitari;., quella cioè di 
un " esecutivo » nel quale tut
ti i gruppi si t r ovase lo rap 
presentali nella concreta e 
duotidi.-ina iniziativa politica 
del partito. 

La battaglia, in realtà, si è 
accesa in Comitato centrale 
proprio dovo che l'introduzio
ne di Bettino (Vavi ha reso 
chiaro a tutti che gli accordi 
raggiunti a chiusura del con 
gre-.su dovevano considerarsi 
superati La nuova Direzione. 
seciMflo il segretario, non a 
vr.'b'h' dovuto e-.-.ere di 11 
membri piò un * esecutivo » 
che affiancasse il segretario: 
e nemmeno di 21 eletti, ("ine 
era .stato anche ipotizzato in 
un primo tcmixi (con l'accor
do di tutti perchè quel numero 
avrebbe permesso una riparti 
zione. 13 alla maggioranza e 
8 alle minoranze, perccntual 
mente assai esatta tra le di
verse componenti) . Craxi. in
vece. proponevH un organismo 
di 23 membri che. grazie al 
gioco dei coefficienti, premia
c i — hanno sostenuto .sia 
Manca che il « maneinìano > 
La rido! fi — la maggioranza: 
I'T a.sse » avrebbe- infatti otte 
tinto IH membri (contro i f> 
degli altri gruppi), pari al 
Cri per cento dei voti c o n g n i 
«uali. Troppo, .secondo gli oo 
ponitori della proposta: aruhe 
perché in essa si vedeva un 
intervento della » sinistra loin 
banliana » (la più decisa ari 
che nel congresso) per .vimen 
tare il numero dei propri rap 
presentanti, fino a 7. 

Non staremo adesso qui a 
dare la cronaca di una sed-i 
ta che cominciata alle 1S è 
andata avanti, tra sospensive 
e discussioni, fino alle 2 pas
sate della notte. Basti dire 
rhe verso le 22.30. Riccardo 
Lombardi — chiamato a pre 
siedere la prima riunione del 
CC — h ì deciso di chiudere !e 
discussioni e andare al voto: 
per alzata di mano, propone
va lui. per appello nominale 
ha chiesto De Mart no V. co-i 
ri sj è conta!:. \j\ proposta di 
Cra\: I2Ó membri) , ha o'.ter.'j-

to 127 voti su 202. J 7 quella eli 
De Martino Manca, mentre 1B 
-i mimciiiiani » astenutisi sulla 
seconda proposta, limino vota 
to contro la prima. 

!" stato a onesto punto che 
più è sembrata vicina la rot 
tura. Il gruppo di Manca e 
dell'e\ sepretar.o è tornato a 
riunirsi separatamente, per 
interrogarsi * (* anche inni 
to'- drammaticamente », 'a** 
sicura chi ci è stato) 
se enlr.ire o m.-no nel 
nuovo organismo. Alla fine ha 
prevalso l'opinione del t prò 
fessure * * Pinchi* c'è un mar
gine . anche piccolissimo, per 
(/(•/'e conccTiicn-c. dnlrinumit 
entrine nella Dircione. Ccr 
to, xc la storia anche 11 sì do-
l'esse- rivetere. allora vedre
mo. . » K' stato cosi che si è 
ra"giunta la conclusione che 
abbiamo visto: 0 seggi han
no ottenuto i « craviani ». 7 la 
• sinistra lombardi a na ». fi De 
Martino-Manca. 2 i « mancl 
ninni ». 1 la « nuova sinistra » 
di Achilli. Più forte sulla car
ta la comnonente * autonomi
sta » avrebbe invece in realtA 
— si dice nel PSl — meno coe
sione rispetto agli alleati nella 
maggioranza Che cosa questo 
significherà in futuro, è natu
ralmente presto per dirlo. 

Nelle dichiarazioni del vari 
leader, prima o dopo la riele
zione del segretario, il riflesso 
dei contrasti è chiaramente 
leggibile, tanto per quello che 
lascia di amaro quanto per 
quello che. di diverso, permet
te al PSl di sperare nel futu
ro. Annunciando l'astensione. 
< con rincrescimento ». del suo 
grunpo nel voto per Craxi. 
De Martino ha .sottolineato ad 
esempio che i motivi della de
cisione stnvano proprio nella 
* imvnssibiUlà nella quale si 
d trovato il congresso di per 
venire a una ronr/iiston'* Infe
ramente unitaria » e nel « efi 
boli ilo che vi è -.tato neVa 
prima settata del CC ». Tutta 
via. non ha « chiuso ••. » Oi'iN 
nueremo — ha aggiunto anzi 
— a tiare In nostra puniti rot 
labara-ionc. nella tprrnnza 
che vevaano a cadere le ra 
pioni della nostra a<1cn<;ìorir'; 
e ha concluso nir'uranrìo a 
Craxi i pirw> ? neccio ». 

Nel breve discordi di rem 
vestitura, il segretario ha mo 
strato di gradire gli auguri, e 
ha ringraziato chi glieli h i 
fatti. Poi. h i me- -o l'.teiento 
siilL attera < he — » *• io di 
re — ho ••ìi\'-\',iitt) tra i m> 
tifanti e i lavoratori *• il con 
grc^-so di Torino, e ne h i trat 
to la conseguenza ri-è mi 
« grand'' imu-'ipio <iitrn''<' fui 
to il partito *; ' i frutti 
ha chiarito — saranno i mi 
gliori se riapriremo a 'vilun 
pare una collnl>orazione rhe 
possa rariulnmenfe crc-rerr 
ili intensi'') *• Questa. all':n 
terno e all'esterno è lornun 
que secondo Cra-i la rondi 
/ione |M*rehé i! PSl conquisti 
« nuova fiducia e nuovi con 
.sensi ». 

Per dare un ultimo tocco a 
questo quadro, .sarà opportu 
no aggiungere che anche Si 
gnonle ha tenuto a sottolinea 
re che * la maggioranza non 
intende arrorcarsi r.;.'.le tur 
no-iiioni ». Anzi. a!euni inca 
richi saranno attribuiti alle 
minoranze. 

Antonio Caprarica 

Messaggio 
di Berlinguer 

a Bettino Craxi 
Il compagno Enrico Berlin 

euer ha inviato il seguente 
teledramma a Bet ' ino Craxi" 
" In occas.c»-ie rìeTTa tua eie 
zlone a s e c r e t a n o d*l PSl 
ti g iuncano da parte del co
munisti eli auguri di buon 
lavoro e di successi nella lo'-
ta per il con.sol.darr.^nto del
le istituzioni repubblican*-. 
per l'avanzata del movimen
to opera'o popolar*» e demo-
rra'lro l 'aliano. p«*r 1» rati 
.sa del social ismo •>. 

Ne discute la Corte costituzionale 

Legittime le norme 
sui referendum? 

ROMA — La Corte cos'itu 
rionale ha sollevato d nanz: 
a se stessa una questione di 
Ieei'.t:m::à cost.fjzior.ale del
l'art. 39 della Ie?ee 357 del 
3970 sul referendum ;n rela
zione all 'art. 75 della Costi 
tuzione. L ' an . 39 è !a norma 
iti base alla quale i'uff.c.o 
centrale tì-eila Cass^^onc e 
sr!u.;c nel settembre scorso 
l'art. 5 della lesze Reale d^ì 
referendum sulla ie^ge stes
sa sostenendo che e??. sta*o 
successivamente mod.fkato 
dal Parlamento. Il com.tato 
promotore del referendum 
presentò un ricorso per con
flitto di a t tnbuz.om tra pò 
t en dello Sta to d n a n z i all'* 
Corte cost:tuz.ona!e «c«tenen-
do che la Cassazione non po
teva escludere la norma in 
quanto mod.ficaia ni senso 
presumibilmente opposto a 
quello voluto dai sottoscrit
tori della ccnsultazione popo
lare. Ai primi di marzo la 

Co:t" d.chiarò arr..*n:.SH:b:le !l 
conflitto Mercoledì scorso 11 
ronfiato è =*ato discusso Jn 
ud.er.za pubblica dinanzi al 
eiud:n cos:;T;:zmaii. La de
cisone d: sollevare la qu»-
sl.one d; Icz.t ' .mità é ve
nuta ieri sera dopo du* lun
ghe scdu'e .n ramerà d. con-
-e'?i:o. I 2.:rl <*; o-'.:.'.u7.or,*V. 
h a n i o jt-i'-r.iTfr'f* *o-!er.'i-
to r'r." l'art ?9 TìVPbV vo
lare l'?r'. 75 *?;•*» C i : ' . ' u -
?:or.'* il r r :a> all'ult-mo com
ma r e r t a : « L i !»z?e detrr-
nvr*a la rr.r-Hv..*à di attua-
7 ci't de ' ref'1-endUT. ». 

L'ar*. 30 d- l̂'a lczre v j ' re-
' T T . ^ - . J T I r«*'*lti fo^t'ialm^n-
* e - * 5>--* - i - -i -i'*,'-i r1;»*-» d'I
l i svolir "-.""^ti r*p' rp'*,-^*v 
dnm li ,e~'2f* o !'a ,*o a v i ' * 
forza d : 1»77* o -e « r^o le 
ri!*r">s-7irn. d: e«?: cui '•} ré* 
ferondum v r.f**-i;r#» «.ano 
stati abrogati, l'uffie o cen
trale per il referendum <fl-
ch :ara che le operazioni re
lative non hanno plft cera©». 
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